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L'onorevole Renda ha facoltà di svol-
gerlo. 

R E N D A . Poiché l ' a t tua le progetto tende 
a- completare e sviluppare la rete stradale 
in Calabria, non può non tenersi conto di 
due opere important i , senza le quali il com-
pletamento della rete stradale e lo sviluppo 
del traffico sono impossibili. 

La principale arteria stradale delle Ca-
labrie è la s t rada ex-consolare, costi tui ta 
un secolo addietro, che va da Reggio a Co-
senza. Su di essa esistevano t ra Pizzo i n -
castro e Catanzaro due ponti in legno im-
por tan t i : l 'uno sul fiume L 'Amato lungo 
metri 143 ; l 'a l t ro sul fiume Pesipe della 
lunghezza di metri 70. 

Questi ponti sono cadenti o addir i t tura 
caduti , in modo che il transito vi è sospeso. 

Sarà inuti le completare le a l t re strade, 
se manca, così, la principale linea di con-
giunzione. Onde l 'urgenza di ricostruirli. 

L ' I spe t to ra to superiore del Genio civile 
di Catanzaro ha da più tempo segnalato 
questa necessità, avvisando che, per la ri-
costruzione in mura tu ra od ein cemento dei 
due manufa t t i , occorre r ispet t ivamente la 
spesa di lire 700,000 e 250,000. 

Per ta l i lavori nessuna somma è s ta ta 
autorizzata dalla legge 25 giugno 1906, n. 255 
a favore della Calabria, la quale, come è 
noto, ha provveduto soltanto al comple-
tamento , a cura dello Stato, delle s trade 
provinciali di serie. 

La provincia di Catanzaro, pur avendo 
varie volte aumenta to la sovrimposta, 
unica fonte di sue risorse, si t rova senza 
alcuna disponibilità, ed è nell'impossibilità 
assoluta di sostenere una spesa che, senza 
dubbio, eccede l 'onere dipendente dalla ma-
nutenzione della strada. 

D 'a l t ra par te i det t i pont i erano già ro-
vinat i quando erano tenu t i dallo Stato, il 
quale ha obbligo di cont inuare a tenerli, 
essendo la na tu ra di quella importantissima 
strada essenzialmente nazionale. 

Ragioni di equità e di necessità impon-
gono che, se non potrà essere assunta t u t t a 
la spesa dallo Sta to , sia almeno ado t t a to , 
magari in via eccezionale, anche per queste 
opere, il criterio del concorso dello Sta to 
alla spesa, come per la manutenzione e per 
il completamento delle strade provinciali 
di serie, assumendo lo Sta to la metà della 
spesa che potrà essere prelevata dalle som-
me assegnate per il completamento di stra-
de provinciali dalla legge 25 giugno 1906, 
n. 255, e da quelle successive. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. L'art icolo aggiuntivo dell'onore-
vole Renda risponde ad un urgente bisogno 
della provincia di Catanzaro. La strada di 
Marcellinara-Pizzo era una strada antica-
mente nazionale, che poi diventò provin-
ciale. Ora si t r a t t a di ricostrurre due ponti 
veramente fatiscenti e la provincia di Ca-
tanzaro ha chiesto il concorso dello S ta to , 
Io, rivedendo i precedenti del Ministero, 
avendo t rovato che anche in altre regioni 
e cioè nella provincia di Treviso, per il 
ponte sulla Priula, lo Stato ha già concesso 
il concorso del 50 per cento in una condi-
zione di cose pe r fe t t amen te analoga, non 
ho difficoltà di accet tare la proposta. 

Prego sol tanto di modificare la parola: 
« Fiume Amato » in « Piume L 'Amato 

P R E S I D E N T E . Pongo a part i to questo 
articolo aggiuntivo, che diventerà l 'arti-
colo 13. Esso è accet ta to dall 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, con la lieve mo-
dificazione da lui proposta. 

(È approvato). 
Si procederà f ra breve alla votazione 

segreta di questo disegno di legge. 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Si procederà ora alla 

votazione segreta dei disegni di legge testé 
discussi, e cioè : 

Provvedimenti per la linea navigabile 
di seconda classe Milano-Venezia e per la 
navigazione interna. (752) 

Autorizzazione di spese e nuove di-
sposizioni per la esecuzione di opere pub-
bliche in Basilicata e in Calabria. (751) 

Si faccia la chiama, 
BIGNAMI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari ha fa-
coltà di presentare dei disegni di legge. 

ARLOTTA, ministro dei trasporti ma-
rittimi e -ferroviari. Mi onoro di presentare 
alla Camera i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale in data 23 novembre 1916, 
n. 1741, concernente modificazioni all 'arti-
colo 59 della legge sulla cassa degli invalidi. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 5 novembre 1916, n. 1661, con-
cernente provvedimenti relativi al credito 
navale. 


